
Veltroni: «La destra blocca
salari e riduzione delle tasse»

■ di Maria Zegarelli / Roma

Discontinuità e rinnovamento.
Walter Veltroni gioca la partita fi-
no infondoancheacostodicrea-
re malumori e uscite non solo di
scena ma dallo stesso partito, co-
meèavvenutoperCiriaco DeMi-
ta. Il candidato premier rinnova
la promessa agli italiani: un paese
nuovo. Volta pagina con il passa-
to, prende le distanze dal gover-
noProdiepunta ilditocontroSil-
vio Berlusconi denunciando:
«Nel comitato dei nove un unico
partito, Fi, si è opposto per per-
mettere subito la votazione sul-
l’aumento dei salari e delle detra-
zioni fiscali». E al suo avversario
lancia la sfida per un duello Tv:
«Sono pronto, ma bisogna essere
in due per farlo». E poi annuncia
una candidatura eccellente: l’on-
cologo Umberto Veronesi-
Le candidature. Ieri mattina du-
rante una conferenza stampa al
Loft il segretario ha presentatouf-
ficialmentelabella ricercatrice ro-
mana spiegando che i giovani in
testa alle liste saranno ben più di
tre.Tante lecandidatureeccellen-
ti, il Pdnon guarda al mondo del-
lospettacolo,comeaccadenell’al-
tro schieramento. L’esempio:
l’oncologo Umberto Veronesi
candidato in Lombardia per il Se-
nato, ex ministro tecnico nel go-
vernoAmato2000-2001,scienzia-
tocheilmondoci invidia.Veltro-
ni difende la scelta del giuslavori-
staPietroIchino,che«hadettoco-
se coraggiose e talvolta difficili,
ma sempre nel solco del riformi-
smo» e risponde a Fausto Berti-
notti che rilevaunacontraddizio-
ne tra la candidatura dell’operaio
scampato al rogo della Thys-
senkrupp e l’imprenditore Mat-
teo Colaninno: «Siamo nel 2008
onel ‘53?». IntantodalCampido-
glio Maria Pia Garavaglia annun-
cia di essere a disposizione del Pd,

«madeveessereVeltroniadecide-
re».AidaYespica,a lungoe inutil-
mente corteggiata dal Cavaliere,
dice che tra i due preferirebbe l’ex
sindaco di Roma.
I sondaggi. De Mita se ne va dal
partito, dà lo sfratto al pd dalla se-
de campana e il primo risultato
nonèl’emorragiadivotichequal-
cuno ha annunciato: il sondaggi-
sta Roberto Weber, dell’Swg, regi-
stra l’aumento di un punto per-
centualeper Veltroni, proprio nei
giorni che vanno dal 13 al 19 feb-
braio. La Swg registra un calo del
Pdl dal 39% (il 10 febbraio) al
36-37% del 18 febbraio, mentre
l’Udc dopo lo strappo passa dal
5,5% al 6 -6,5%.
Un nuovo governo. SeilPdvince-
rànullasaràpiùcomeprima,aco-
minciare dal governo che «sarà

molto diverso» rispetto a quello
guidato da Romano Prodi. Lo di-
ce il segretario, ospite del diretto-
re Gianni Riotta a “Tv7” in onda
ieri sera. «Sarà molto diverso per-
chéilgovernoProdiavevaunaco-
alizione eterogenea» al contrario
diquantopotrebbegarantire il Pd
con un programma e un partito
coeso.QuantoaBerlusconicheri-
vendica la tenuta del suo ultimo
governo per l’intera legislatura,
Veltroni la considera un’«aggra-
vante» dato che il cambiamento
del Paese non è stato registrato in
alcun settore. L’unico governo
chegli italiani ricordanocon sim-
patia «è quello Prodi tra il ‘96 e il
‘98».
Rai e conflitto d’interessi Volta-
re pagina anche in Rai, che «è
semprestataunlaboratoriodi tut-
te le contraddizioni e soffre della
difficoltà di decidere». E quando
Riottagli chiede“sottovocecome
Marzullo” cosa succederà in Rai
se dovesse vincere il Pd, Veltroni
risponde,«faremoMarzullopresi-
denteodirettoregenerale».Quan-
to al conflitto di interessi, «non si
puòcontinuareadiscuteredique-
sti temi», c’è la Gentiloni «e pen-
so sia una buona legge». Meglio
andare al concreto, come Zapate-
ro ad esempio, che ha «inaugura-
to l’alta velocità tra Madrid e Bar-
cellona», mentre noi «dobbiamo
abbiamo difficoltà a costruire la
Tav».
Salari e tasse. Ècolpadell’oppo-
sizione se nel Milleproroghe non
si è potuto inserire un emenda-
mento per consentire l’aumento
dei salari e un abbassamento del-
lapressionefiscalepergli stipendi
medio-bassi . Eppure il tesoretto
c’è. Oscar Giannino l’altro ieri su
Libero lo quantificava in 10 mi-
liardi di euro. Che il Pdl vuole te-
nersi per sé, convinto di vincere.

■ di Andrea Carugati / Roma

TRE GRAZIE a tre uomini

che hanno creduto in lei: En-

rico Letta che l’ha voluta al-

l’Arel «poco più che ragazzi-

na», Gianni Minoli «maestro

di vita e di pensiero» e poi

lui, Walter Veltroni, che la guarda
soddisfatto sotto i flash. «Walter
che mi ha convinto che c’era spa-
zioper lamiastraordinaria inespe-
rienza, che potevo servire a que-
sto progetto». Tre grazie e tre im-
pegni per Marianna Madia, 27en-
ne capolista del Pd a Roma. Giac-
cascura,mazzettadeigiornali sot-
tobraccio, ricci biondi raccolti,
snocciola i suoi impegni. Primo:
«la terra», nel senso della salva-
guardia del pianeta come lente
per affrontare temi che spaziano
dall’economia,all’energiaallagiu-
stizia sociale. La terra, che è poi il
tema centrale della sua esperienza
tv, come autrice e conduttrice di
«E-cubo» (sta per ecologia, ener-
gia, economia) per Raieducatio-
nal.L’ecologia«comesfidacentra-
le della mia generazione». Secon-
do impegno: «Ritrovare il tempo
delle idee e dell’amore, di ascolta-
re gli altri e noi stessi». Un «elogio
della lentezza» perché, dice Ma-
dia, «solo nella lentezza escono le
idee vincenti». Terzo: le donne.
«Credoaunapoliticaeadunaeco-
nomia sempre più al femminile,
ringraziolegenerazionipreceden-
tiper idirittie le libertàfondamen-
tali che hanno conquistato. Oggi
dobbiamofareunoscatto, riflette-
re su quelloche si rischiadi perde-
re».Madiacredeaunimpegnopo-
litico«comedonne-donne,con la
nostra femminilità, senzainsegui-
re modelli di successo e di carriera
maschili».
Madia parla della sua candidatura
come sintomo di una «rivoluzio-
ne», magari «dolce». «Ho accetta-
to la proposta- dice- perché non si

potevadiredinoaun’offertasimi-
le: esserci significa entrare nella
storia». Veltroni la ascolta ammi-
rato, loda la sua «intensità e lumi-
nosità interiorechelehaconsenti-
to di superare momenti difficili».
Dice:«Pensocheavretecapitoper-
ché l’abbiamo scelta...». E aggiun-
ge:«Ènata nel1980,quandoc’era
giàchiavevafatto40annidiParla-
mento».Veltronici tiene,pursen-
zaentrareneidettagli,a fareemer-
gere la«differenza»conle sceltedi
Berlusconi, le rosse e le veline: «La
politicaspettacoloèunacosadi ie-
ri. Noi guardiamo a giovani italia-
ni di qualità, una nuova genera-
zione di talenti. Vogliamoportare
in Parlamento nuovi punti di vi-
sta, far irrompere lenuovegenera-
zioninell’assunzionedellerespon-
sabilità pubbliche, dopo che per

troppo tempo questo Paese è sta-
toavaroconloro.NegliStatiUniti
staavvenendouncambiodigene-
razione in politica, vogliamo che
sia così anche in Italia». Marian-
na, dal canto suo, si rivolge ai coe-
tanei:«Questoèilmomentodipo-
ter essere i diretti interessati nella
costruzione del nostro futuro».
Pausa. «E tu, Walter, stai rappre-
sentando questo ideale». Per
quantoriguardalacampagnaelet-
torale,Madiaconfessadidoveran-
corastudiare lapratica:«Miaffide-
rò a Walter e al partito, e andrò in
giro a dire quello che penso e sen-
to». Quanto al suo futuro, «vorrei
continuarea lavorare intv, inpoli-
tica ci si sta finché c’è bisogno di
te, non deve diventare un mestie-
re».Nonconfessachihavotatoal-
leprimarie traLettaeVeltroni,pe-

rò dice che in politica si ispirerà
«al mio numero due in lista», cioè
Veltroni. Stima incondizionata
perAnnaFinocchiaro:«AllaCosti-
tuentemihacommossoperlapas-
sione e il senso di responsabilità».
Ambientalista sì, ma “alla Wal-
ter”: «L’ambientalismo deve esse-
re una premessa, non un obietti-
vo, altrimenti si rischia di creare
vetieblocchi».Puntasullanecessi-
tà di favorire la natalità, “alla Let-
ta”, ma sulla legge 194 non si sbi-
lancia: «Èuntemachedeveessere
affrontato con tutta la complessi-
tà che merita, ma nel dibattito
elettorale questo non avviene». E
su De Mita, simbolo del
“vecchio” che arretra davanti al
“nuovo”, è super prudente: «Non
mi sento responsabile della scelta
che è stata fatta su di lui».

Il candidato premier del Pd denuncia quanto sta accadendo
in questi giorni nel comitato dei Nove. La Pdl riconosce

che il «tesoretto» c’è: ma se lo vuole gestire per il dopo voto

IN ITALIA

Il segretario Pd ribadisce anche: il mio sarà
un governo di discontinuità. I sondaggi vedono
in calo la Pdl. Sale l’Udc nei giorni dello strappo

Marianna Madia: elogio della terra, della lentezza e delle donne
Ventisette anni, capolista per il Pd a Roma. «Dobbiamo ritrovare il tempo dell’amore, per ascoltare gli altri e noi stessi»

MODENA «Questa è l’Emilia,
mi ha detto un giornalista
mentremiaccoglievatecosì ca-
lorosamente. Gli ho risposto
che finora è andata bene dap-
pertutto, e abbiamo recupera-
togiàpiùdi7puntineisondag-
gi, anche se poi contano i voti
veri». Inizia così, Veltroni, a
Modena, inorgoglita, ieri,dies-
sere laprimacittàemilianatap-
padel pullman per l’Italiaviva,
accolto da un bagno di folla al
Ponte Alto, dove è in corso di
svolgimentolaprimafestad’in-
verno del Partito Democratico
a livello nazionale.
Modena, storica ma anche di-
namicaroccafortedelcentrosi-
nistra, in prima fila già alle pri-
marie che designarono Prodi e
poi in quelle che hanno scelto
Veltroni leaderdelPartitonuo-
vo, era attraversata da un entu-
siasmo palpabile. La risposta
deimodenesialla campagnadi
fondazione è andata ben al di
là delle aspettative. Si puntava
a10milaaderenti entromarzo,
visto che i tesserati 2007 a Ds e
Margheritaerano22mila. Inve-
ce a ieri le adesioni erano già
17mila, il 30% circa da uomini
e donne mai iscritti in prece-
denzaanessuno dei duepartiti
storici che hanno dato vita al
PD.
E tanto per essere in linea con
la potente spinta innovatrice
ed etica impressa da Veltroni
adun cambiamentoreale della
politicaedelPaese,negli85cir-
coli del Partito Democratico di
Modenaeprovincia icoordina-
tori eletti hanno un’età media
inferioreai 40annieperoltre il
60% sono nuovi a incarichi di-

rezionali. Dei 2mila su 10mila
entrati nei coordinamenti, la
metà sono donne.
«Modena c’è. Si può fare, ecco-
me» si traduce così la relazione
sullo stato del PD a Modena
che il coordinatore provinciale
Stefano Bonaccini (un altro
quarantenne,cheoggi saràelet-
to ufficialmente da candidato
unico) ha consegnato al leader.
Sui cartelli verdi che tutti agita-
no c’è scritto, appunto, «si può
fare», sui cappellini distribuiti
ai partecipanti c’è scritto: «si
può fare, mettitelo in testa».
Nella sala principale, mille seg-
giole predisposte dai volontari
inservizio–duecentoepiù,cin-
quantasoloincucinaaprepara-
re pesce e menu tradizionale -
alle 8 meno un quarto non c’è
più un posto, e Veltroni arrive-
rà solo alle nove. Altri mille po-
sti si riempiono in pochi minu-
tinelle salecon il collegamento
videoe i maxischermi, e la gen-
te continua a venire a fiumi.
Cinquemilasidiceemolti resta-
nofuori. Iprimiadarrivare, im-
mancabilmente, sonoglianzia-
ni.
Ma sono anche i primi a grida-
re «Spazio ai giovani, cambia-
mento!», mitigato però dalla
presenza misurata di «adulti»
più saggi ed esperti a tenere per
mano il cambiamento genera-
zionale. «Si può fare?» chiedo-
no i telegiornalisti del sito web
della campagna. E la risposta è
«Si deve fare», oppure «Si fa»,
Le note di Jovanotti cullano il
brusio della folla in attesa. «Mi
fidodite...»earrivaVeltroni,ac-
colto da un’ovazione.
 Roberto Serio

Pubblichiamo brani di una lette-
ra aperta al Pd e all’Italia

Noi,ungruppodiricercatriciericer-
catori di Harvard, Mit e altri presti-
giosi istituti di Boston, emigrati in
Americainannivicinie lontani,ab-
biamodecisodisostenere ilPdRite-
niamo che sia l’unica forza politica
che si sia messa in gioco scommet-
tendo su qualcosa di nuovo, apren-
dounanuovastagionepolitica.Vo-
gliamoappartenereaunaforzapro-
gressista moderna e matura, che
metta al centro dei suoi progetti il
cittadino, la sua libertà individuale
e ricerca della felicità, ma anche i
suoi doveri. Crediamo in una forza
politicaconunfortesensodelloSta-
to e rispetto per le istituzioni. Cre-
diamoinunaforzapoliticachesap-
pia prendersi l’onere di decisioni
impopolari.Crediamocheesseredi
sinistra voglia anche dire essere per
leliberalizzazionieconomiche,stru-
mento di rottura con il sistema del-

le rendite di posizione che soffoca
la competitività delPaese.
ChiediamoalPddiguardareconco-
raggio al futuro e di immaginare
un’Italianuova,dovemeritoecapa-
cità siano i principali criteri di sele-
zione.Chiediamopluralismotelevi-
sivoeunaleggesulconflittodi inte-
ressi in linea con standard europei.
Chiediamo di tagliare il numero
dei parlamentari e i vergognosi pri-
vilegi della casta politica. Chiedia-
mo più investimenti per la ricerca
scientificamasoprattutto la lorodi-
stribuizione con criteri meritocrati-
ci e meccanismi di selezione e pro-
mozione che portino all’estinzione
dellebaronieuniversitarie.Chiedia-
mo più sensibilità verso la cultura
scientifica e maggiore apertura alla
innovazione tecnologica. Chiedia-
mo onestà, coraggio e lungimiran-
za. Chiediamo di aprire le liste elet-
torali a persone con esperienze di-
verse e idee innovative. Ce ne sono
tante. Riponiamo la nostra speran-

za inVeltroni:gli chiediamodinon
perderequestaoccasioneunicanel-
la vita politica Italiana del dopo-
guerra. Questo è il nostro momen-
to, la nostra occasione di aprire un
nuovocapitolodella storia Italiana.
Le firme Andrea Ballabeni (Har-
vard), Paola Merlo (Harvard), Massi-
moMerighi(Harvard),RaffaellaZam-
poni (DFCI-Harvard), Serena Landini
(DFCI-Harvard), Emanuele Palescan-
dolo (DFCIHarvard), AndreaVentura
(MIT), Luisa Di Stefano (MGH-Har-
vard), Giuseppe Fedele (MGHHar-
vard),GiancarloBruno(Harvard),Va-
lentina Nardi (Children’s-Harvard),
Giada Bianchi (DFCI-Harvard), Emi-
lio Parisini (DFCI-Harvard), Marco
Mazzone (Harvard), Isa Orvieto (Har-
vard), Alessandro Doria (Joslin-Har-
vard),FedericoDeMasi (Brighamand
Women’s- Harvard), Alice Tommasi
di Vignano (MGH-Harvard), Salvato-
reSordillo (CIDC),MariaBinz-Scharf
(Harvard,oraaNY),RosannaPicciril-
lo (Harvard),LauraRiva (MIT),Dolo-

res Di Vizio (Children’s-Harvard),
TancrediBotto(SchlumbergerDollRe-
search), Giulia Fulci (MGHHarvard),
WalterFontana(Harvard),PaoloBoc-
cazzi (MIT), Giulio Draetta (Merck),
Ilaria Mogno (Boston University), Ro-
man Stocker (MIT), Primo Vannicelli
(UMass), Arcangela De Nicolo
(DFCI-Harvard), Leonardo Angelone
(MGH-Harvard), Gaia Sciaranghella
(DFCIHarvard),LucioBaccaro (MIT),
Fabrizio Ferre (Children’s-Harvard),
ChiaraGrisanzio(MGHHarvard),Pa-
olo Tieri (DFCI-Harvard, ora a Uni-
Bo),FrancescaDiNunzio (DFCI-Har-
vard),AldoRozzo (Harvard),ElisaBe-
nedettini (DFCI-Harvard), Giovanni
Roti (DFCI-Harvard),BartolomeoAn-
gelici (Harvard), Fabrizio Bello
(Fraunhofer-BU), Konstantinos Le-
fkimmiatis (Brigham and Wo-
men’s-Harvard), Alessandro Fornari
(DFCI-Harvard), Giorgia Zadra
(DFCIHarvard), Giovanni Zambotti
(Mystic River Watershed As.), Cecilia
CottaRamusino (Harvard)

MODENA

Grande folla per Walter
«Recuperati sette punti»

Walter Veltroni con la capolista della circoscrizione Lazio 1 Marianna Madia, giovane economista Foto di Marco Merlini/LaPresse

VERSO IL VOTO

Il lancio di un grande
nome per la
Lombardia:
l’oncologo
Umberto Veronesi

Foto di Marco Merlini/LaPresse

LA LETTERA Cinquanta ricercatori italiani da Boston con il Pd. Da cui vogliono coraggio e innovazione

Si può fare un’Italia nuova. Insieme
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